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IL CASO

Alessandro Palmesino 

A
bbassare i costi me-
di di boschi e terreni 
per renderli appeti-
bili al lor o uso in eco-

nomia. È questo il senso del 
lavoro  della  Provincia  che  
già all’inizio dell’anno scor-
so, e di nuovo quest’anno, si 
è data da fare per fissare - al ri-
basso  -  i  cosiddetti  Valori  
Agricoli Medi (Vam), che fan-
no da riferimento nelle tran-
sazioni. 

Sembrerà  uno  di  quegli  
oscuri obblighi burocratici a 
cui gli enti territoriali non di 

rado sono obbligati, magari 
in obbligo a leggi vecchie e su-
perate: e invece, è uno stru-
mento che si spera possa esse-
re utile a un rilancio dell’eco-
nomia boschiva  e  agricola.  
«Insieme  alle  associazioni  
dell’agricoltura e dell’artigia-
nato  abbiamo  condiviso  la  
scelta di abbassare, più incisi-
vamente l’anno scorso, e più 
lievemente  quest’anno,  la  
media dei valori dei terreni - 
spiega  Luana  Isella,  consi-
gliere  provinciale  delegato  
alla  materia  -  Quest'anno,  
inoltre, abbiamo voluto costi-
tuire un gruppo di lavoro per 
un'analisi  approfondita  del  
mercato immobiliare relati-
vo ai terreni agricoli nelle va-

rie regioni agrarie della Pro-
vincia ». Le regioni agrarie so-
no sei, e i valori coprono tut-
te le tipologie di coltura: van-
no dai bassi livelli dell’incol-
to sterile (circa 700 euro per 
ara, cioè 100 metri quadra-
ti)e del pascolo (900) a quel-
li ben più interessanti delle 
aree seminative (da 12 a 50 
mila euro) e dei boschi pre-
giati (il noccioleto arriva a 20 
mila euro, l’oliveto a 30 mi-
la) fino ai picchi degli orti irri-
gui (oltre 200 mila euro) e 
dei roseti (350 mila). Queste 
cifre sono indicative ma sono 
comunque monitorate e no-
te all’Agenzia delle Entrate, 
che in caso di transazioni in 
cui i prezzi ne sono molto lon-
tani, interviene per controlli. 

In ogni caso, lo scopo fina-
le è far tornare le persone a la-
vorare nel  bosco:  «Ci  sono 
persone e aziende interessa-
te a rilevare terreni, ma an-
che boschi, orti e frutteti, ma 
i valori immobiliari finora so-
no stati sopra il valori reali di 
mercato - continua Isella - e 
purtroppo, il risultato è che 
ci sono ettari ed ettari di terre-
ni e boschi di proprietà di pri-

vati, che spesso a malapena 
sanno di esserne i proprieta-
ri, che restano fermi e inutiliz-
zati». 

Il loro uso, invece, avrebbe 
due potenziali conseguenze 
positive: da un lato, quelle di-
rettamente riferibili alle atti-
vità economiche legate al bo-
sco (colture, utilizzo della le-
gna e via dicendo); dall’al-
tro, il presidio di un territorio 
che  nel  corso  degli  anni  è  
sempre più negletto. «La Li-
guria è una delle regioni più 
boscate d’Italia - ricorda an-
cora Isella - e il Savonese non 
fa certo eccezione. Lavorare 
e vivere in queste aree è im-
portante per contribuire a ri-
durre i rischi legati agli incen-
di ma anche alle alluvioni,  
per non parlare dell’inquina-
mento del terreno con disca-
riche abusive e altro. «Il grup-
po di lavoro nei prossimi me-
si  monitorerà  la  corrispon-
denza dei valori con le richie-
ste e l’andamento di merca-
to, in modo da cercare, per 
quanto è possibile, di stimola-
re le compravendite e le atti-
vità in questo settore, troppo 
spesso sottovalutato». —

Giovanni Vaccaro /ALBISOLA

Il progetto del filobus savone-
se rischia di perdere un capo-
linea prima ancora di partire. 
L’ipotesi di una linea elettrifi-
cata tra Albisola e Vado, attra-
versando Savona, che era già 
partita fra mille difficoltà, po-
trebbe arenarsi anche per le 
perplessità dei Comuni vici-
ni. A sollevare dubbi è il sinda-
co di Albisola Superiore, Mau-
rizio Garbarini, che non è sta-
to folgorato dall’idea del bus 
elettrico. Anzi, secondo l’am-
ministrazione della cittadina 
che dovrebbe ospitare il capo-
linea di levante, il progetto è 
troppo fumoso (ovviamente 
in senso figurato) e il timore è 
di ritrovarsi con una iniziati-
va che ricalca troppo il vec-
chio piano del Metrobus, già 
naufragato a suo tempo dopo 
aver prosciugato i finanzia-
menti senza mai trasportare 
un solo passeggero. 

Senza contare che un pro-
blema urgente  da  risolvere  
c’è già e si chiama Aurelia Bis. 
«Sia chiaro – spiega Garbari-
ni -: ben vengano iniziative 
per ridurre l’impatto ambien-
tale, ma bisogna partire da 
una concertazione preventi-
va tra gli enti e da un piano 
realistico per spostare il traffi-
co privato verso il trasporto 
pubblico. Non ho potuto par-
tecipare  personalmente  
all’incontro con il sindaco Ila-
ria Caprioglio e la presidente 
di  Tpl  Simona  Sacone,  ma 
per Albisola c’erano il capo-
gruppo Carlo Rossi e il diri-
gente  dell’Ufficio  tecnico  
Massimo  Agamennone.  L’i-
dea  del  trasporto  pubblico  
elettrificato non è male, però 
oggi è difficile parlare di que-

sto progetto, a cui i Comuni 
dovranno partecipare econo-
micamente, senza conoscere 
le cifre. È un progetto partito 
in ritardo e senza numeri pre-
cisi. Abbiamo colto la volontà 
spinta di Savona di redigere 
il suo piano del traffico e par-
tecipare al bando per l’elettri-
ficazione della “linea rosa” Al-
bisola-Savona-Vado.  Non  è  
colpa di qualcuno se si è arri-
vati tardi, però è difficile pen-
sare che possa diventare una 
miglioria del traffico nel trat-
to più problematico, tra Albi-
sola e Savona, dove c’è una 
colonna fissa di auto in diver-
se ore della giornata. Sareb-
be stato meglio un tavolo dei 
sindaci con Tpl, per sviluppa-
re tutti i vari aspetti». Secon-
do il sindaco albisolese sareb-
be opportuno considerare un 
piano comprensoriale in cui 
siano comprese tutte le infra-
strutture. 

Come l’Aurelia  Bis,  il  cui  
cantiere giace in abbandono 
da oltre un anno pur essendo 
completata  all’80%.  Altri-
menti si rischierebbe di avere 
un  filobus  modernissimo  e  
ambientalmente  compatibi-
le, che resta bloccato in mez-
zo al traffico esattamente co-
me i vecchi bus a gasolio. In 
pratica studiare  un sistema 
per centomila abitanti,  non 
cercare  centomila  abitanti  
per fare il filobus. 

«D’accordo che si tratta “so-
lo” di partecipare a un bando 
e che sia importante tutelare 
l’ambiente e utilizzare le nuo-
ve tecnologie – aggiunge Gar-
barini -, ma serve un ragiona-
mento complessivo sulla mo-
bilità. Non voglio certo mette-
re i bastoni fra le ruote, ma 
prima  serve  una  strategia  
concreta  sull’asse  Albiso-
la-Vado, sarebbe necessario 
uno studio sul traffico sulle 
varie  direttrici,  poi  Tpl  po-
trebbe proporre agli albisole-
si  la  possibilità  di  fruire  di  
mezzi pubblici efficienti in al-
ternativa all’auto. Prima di-
scutiamo di come incentiva-
re i pendolari a viaggiare sui 
mezzi pubblici. E, quando si 
discute del traffico portuale, 
non parlare solo del casello 
di  Bossarino,  ma  anche  di  
un’Aurelia Bis ferma da anni. 
Anzi, vorremmo capire se al 
Comune di Savona quest’ope-
ra interessa ancora». 

Non solo rivitalizzare il settore ma anche presidiare il territorio contro incendi e alluvioni

La Provincia lima i prezzi agricoli
per ripopolare campi e boschi 

manovra sbagliata nel parcheggio di piazza del popolo

Automobilista distrugge cassa ticket

nuovi ostacoli per l’iniziativa lanciata dal comune di savona e da tpl 

Il filobus elettrico sbanda già:
Albisola rinuncia al progetto
Il sindaco Garbarini: «Difficile pensare possa servire sull’Aurelia intasata di auto»
Sotto accusa i costi: «Piano partito in ritardo, non possiamo partecipare al buio»

Boschi e campi poco utilizzati occupano gran parte del territorio

Una manovra sbagliata durante il parcheggio. 
E la cabina per pagare il ticket in piazza del Po-
polo è andata distrutta. A scoprire la struttura 
accartocciata e con i vetri in frantumi sono sta-
ti ieri mattina gli addetto di Ata, che all’inizio 

hanno pensato a un atto vandalico. Poi però è 
arrivata la telefonata dell’automobilista che 
ha spiegato l’accaduto, giustificandosi con un 
errore di manovra. Toccherà a lui o alla sua as-
sicurazione pagare i danni. 

Il nuovo apparecchio

Una nuova risonanza ma-
gnetica “aperta” per supe-
rare il senso di claustrofo-
bia che può essere genera-
to dagli apparecchi tradi-
zionali. É il  macchinario 
che verrà inaugurato que-
sta mattina al centro Om-
nia  Medica-Bianalisi  di  
via Pirandello 1, a Savo-
na, che ha deciso di fare 
un passo in avanti nel cam-
po della diagnostica, do-
tandosi di un apparecchio 
di ultima generazione. Lo 
strumento  potrà  essere  
utilizzato dagli specialisti 
dello studio per numero-
se tipologie di esami, dal-
la risonanza magnetica al-
la colonna cervicale e lom-
bare a quella alla caviglia, 
passando per il piede, la 
spalla  e  l’articolazione  
temporo  mandibolare.  
L’obiettivo è garantire im-
magini più precise per ren-
dere ancora più efficace 
l’attività  di  prevenzione,  
ma  soprattutto  ridurre  
problemi legati alla clau-
strofobia  per  le  persone  
che, pur dovendosi sotto-
porre a un accertamento, 
possono sentirsi a disagio 
all’interno dei tradiziona-
li macchinari dalla forma 
chiusa. La risonanza aper-
ta, inoltre, potrà garantire 
la facilità di accesso anche 
ai soggetti  con problemi 
motori.

centro omnia medica

Claustrofobia,
arriva
la Risonanza
a cielo aperto
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